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SEDUTA  N. 23   DEL 17 LUGLIO  2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame proposte di legge in materia di amianto: n. 112 “Disposizioni per la prevenzione dei rischi ambientali e sanitari derivanti dalla presenza di amianto negli edifici pubblici e privati, nelle strutture ed infrastrutture, nell’ambiente” n. 157 “Concessione di finanziamenti regionali a sostegno degli interventi di bonifica da amianto e interventi regionali ad esso correlati”, n. 276 “Norme per la prevenzione dei danni e dei rischi derivanti dalla presenza di amianto, per le bonifiche e lo smaltimento dell’amianto e dei materiali che lo contengono, in attuazione della legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto)”, n. 315 “Norme per la tutela e il risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amianto”.




Prosegue l’esame istruttorio delle Commissioni consiliari in riunione congiunta, basato sulla bozza di testo unificato redatto dagli uffici.

Nella seduta odierna sono stati esaminati e approvati all’unanimità gli articoli 3, 7, 8, 11, 11 bis, 14, 15, 16, 17, 18, mentre è stato approvato a maggioranza l’articolo 13.

Di seguito si segnalano i principali contenuti del testo unificato a seguito di emendamenti dell’assessorato competente e di consiglieri di minoranza.

Articolo 3  (Competenze della Regione)
L’articolo 3 prevede che la Regione provveda: alla predisposizione e all’aggiornamento del piano regionale amianto, al monitoraggio delle neoplasie correlabili all'amianto, all'individuazione e alla classificazione dei siti a rischio di esposizione all'amianto antropico,all'individuazione e alla classificazione delle aree territoriali interessate dalla presenza naturale di amianto, all’istituzione del registro degli esposti alle fibre d’amianto, alle azioni di sostegno sanitario e psicologico agli esposti alle fibre d’amianto, all’istituzione della Commissione regionale sull'amianto.

La commissione ha accolto un emendamento della Giunta che prevede l’istituzione presso l’ASL di Alessandria con sede a Casale Monferrato di un Centro Regionale per la ricerca, sorveglianza e prevenzione dei rischi da amianto. La Giunta Regionale stabilirà gli obiettivi, le funzioni, il modello organizzativo e gestionale del Centro.

Articolo 7  (Piano regionale amianto)
L’articolo viene parzialmente riformulato della Giunta e prevede la presentazione in Consiglio regionale del Piano regionale amianto da parte della Giunta regionale e, su proposta del Centro regionale per la ricerca, sorveglianza e prevenzione dei rischi di amianto, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge, anziché 120 giorni come da precedente versione.

Ha durata triennale e contiene le azioni, gli strumenti e le risorse necessari per il conseguimento degli obiettivi della legge.

Contiene, in particolare: censimento e mappatura georeferenziata degli impianti industriali attivi o dimessi, degli edifici pubblici e privati, delle aree estrattive e delle aree caratterizzate dalla presenza di amianto nell’ambiente naturale; censimento delle imprese, dei mezzi di trasporto e dei natanti contenenti amianto , individuazione dei criteri per la valutazione dei livelli di rischio e la definizione delle priorità degli interventi di bonifica; definizione delle linee di indirizzo e coordinamento delle attività delle ASL e dell' ARPA; individuazione degli strumenti per la formazione e l'aggiornamento degli operatori delle ASL, dell' ARPA e delle imprese che effettuano attività di bonifica e di smaltimento dell' amianto; promozione di iniziative di informazione e coinvolgimento della popolazione sui problemi causati dall'amianto.
Articolo 8 . (Attività di sorveglianza e Registrazione) 
L’articolo viene completamente riscritto della Giunta.

Il comma 1 conferma e potenzia il Registro regionale dei mesoteliomi maligni, in collegamento con i centri di raccolta dati nazionali, al fine di promuovere la ricerca clinica e di base connessa alle situazioni di rischio amianto.

Il comma 2 viene riformulato e prevede che la Regione adotti specifici protocolli di sorveglianza che indicheranno le categorie di lavoratori e di cittadini esposti o ex esposti, le caratteristiche dell’esposizione ad amianto o ad altre fibre minerali artificiali, la natura e la frequenza degli accertamenti sanitari indicati.

Un ulteriore comma, 2 bis, specifica che i soggetti sottoposti a sorveglianza sanitaria avranno diritto alla gratuità degli accertamenti, ad accedere alla documentazione sanitaria relativa e a ricevere le informazioni e i suggerimenti sui rischi e sui comportamenti preventivi da adottare.

Infine con il comma 3 la Regione istituisce il registro pubblico degli edifici industriali e ad uso abitativo, dismessi o in utilizzo, degli impianti, dei mezzi di trasporto e dei luoghi con presenza o contaminazione di amianto, nel quale vengono annotati tutti gli edifici e i siti che contengono amianto.
Articolo 11   (Contributi per la ricerca e per le attività delle associazioni)
I contributi regionali previsti da questo articolo riguardano: le aziende sanitarie regionali per la realizzazione di progetti di ricerca sulla prevenzione primaria, secondaria e sul trattamento delle malattie correlabili all'amianto e le associazioni contro l'amianto e delle vittime dell'amianto presenti in Regione Piemonte, a sostegno delle iniziative documentate promosse.

Il comma 3 viene così formulato della Giunta: 

“3 La Giunta Regionale sentito il Centro Regionale per la Ricerca, Sorveglianza e Prevenzione dei rischi da amianto e,, informata la Commissione consiliare competente, adotta appositi regolamenti per la concessione dei contributi di cui ai commi 1 e 2 e ne stabilisce annualmente l’entità.”.

Dopo l’articolo 11 viene inserito un nuovo articolo, su proposta di un Gruppo di minoranza:

“Art. 11 bis (Contributi per le case di edilizia popolare)

1. La Regione concede contributi per la realizzazione di interventi di straordinaria manutenzione consistenti nella rimozione, incapsulamento o sconfinamento dei manufatti contenenti amianto a favore delle Agenzie Territoriali per la Casa-ATC. 

2. La Giunta regionale informata la Commissione consiliare competente, adotta un’ apposito regolamento per la concessione dei contributi di cui al comma 1, e ne stabilisce l’entità.”.

Articolo 13  (Norme di salvaguardia nell’attività di movimentazione e sbancamento)
Non viene emendato e prevede che per gli interventi di movimentazione, le lavorazioni e gli sbancamenti di terreno per la realizzazione di qualsiasi opera edilizia o infrastrutturale, ricadenti all'interno dei siti individuati nelle cartografie previste dall'articolo 7, comma 3, lettera a), viene predisposta un'analisi geologica preventiva per accertare l'eventuale presenza di amianto nell'area interessata dai lavori, al fine di prevedere le precauzioni per la realizzazione dei lavori nel rispetto della sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente.

Su richiesta di alcuni Commissari di minoranza l’Assessorato competente renderà noto alla Commissione il rapporto riguardante la presenza di amianto nelle zone di montagna.

Articolo 14 (Sanzioni)

L’articolo viene adeguato agli obblighi previsti dall’articolato approvato.

Viene data un’indicazione precisa delle sanzioni previste nei quattro commi dell’articolo prevedendo una variazione minima-massima, da 1000 a 10.000 euro.

Articolo 15 (Vigilanza)
La commissione approva l’articolo integrandolo col riferimento alla polizia di Stato:

“1. La vigilanza è svolta dal personale delle ASL, dell'ARPA, dal Corpo forestale dello Stato, dagli agenti di polizia locale e dalle Forze di polizia della Stato.”.
Articolo 16 (Sostegno alle persone affette da malattie correlabili all’amianto)
Viene approvato con precisazioni.

In base ad esso la Regione eroga contributi a sostegno delle spese per prestazioni sanitarie e socio-assistenziali e per la tutela legale a favore delle persone affette da malattie correlabili all'amianto, residenti nel territorio regionale.

Viene definito il periodo in cui devono essere sostenute le spese e i contributi sono concessi solo se le persone interessate sono iscritte nel Registro regionale dei mesoteliomi maligni o nel Registro regionale degli esposti. 

È previsto che in caso di morte della persona interessata, avvenuta prima della conclusione del procedimento, i contributi siano concessi al coniuge o, in mancanza, ai figli o altri familiari, fiscalmente a carico del deceduto. 

La Giunta regionale definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi, sentita la Commissione consiliare competente.
Articolo 17 (Tutela legale gratuita delle vittime dell’amianto)
Viene approvato, con precisazioni della Giunta, e prevede che, ai fini di garantire la tutela legale gratuita, la Giunta regionale possa stipulare convenzioni con i patronati o le associazioni che forniscono tutela legale ai lavoratori e i cittadini colpiti da malattie correlabili all'amianto, o per le loro famiglie in caso di decesso.
Articolo 18 (Clausola valutativa)
Viene approvata la clausola valutativa in base alla quale la Giunta regionale rende conto periodicamente al Consiglio regionale dei risultati ottenuti in merito alla tutela della salute, alla bonifica di luoghi e oggetti in cui sia stata rilevata la presenza di amianto, al sostegno alla ricerca e alla promozione di iniziative di informazione.

È stato definita la periodicità di 2 anni per la presentazione da parte della la Giunta regionale alla Commissione consiliare competente di una relazione che contenga risposte documentate in ordine ai profili specificati per la valutazione dell’attuazione della legge.

La relazione sarà resa pubblica unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale che ne concludono l’esame.
Articolo 19 (Norma finanziaria)
Viene sostituito il riferimento “il triennio 2007-2009”, con “il biennio 2009-2010”.
L’esame dell’articolo viene rinviato alla prossima riunione per una puntuale verifica ed approfondimenti ulteriori di merito.

I lavori della Commissione vengono sospesi  e aggiornati alla prossima seduta.
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